
MOTORI 

In Francia ne hanno 
già vendute diecimila 
in un solo mese 
Da noi arriveranno 
soltanto in ottobre 

Ogni Peugeot 405 costruite • Sochiux «leni collaudili su uni pista di 1350 metri (nella loto di destra) per accertare l'effldenu del sistema (renante, il comportamento 
«entrili e l'esistenti di eventuali vibrazioni e sorgenti di rumorosità. Nelli foto di sinistra; Il motore i quattro valvole per cilindro 

Le 405, ovvero le medio alte 
come le vogliono alla Peugeot 
Delle caratteristiche tecniche delle nuove Peugeot 405 
avevamo già riferito ampiamente in giugno. A settembre 
la gamma, che è già stata commercializzata in Francia in 
dieci versioni, debiliterà al Salone di Francoforte. Quin­
di arriverà da noi, ma in sole sette versioni, a prezzi che 
dovrebbero partire da 16 milioni per arrivare ai 30 del 
modello sportivo, La prova della 405 spiega perchè c'è 
tanto entusiasmo alla Peugeot. 

DAI. NOSTRO INVIATO 

rUNANDO «TRAMIACI 
m LIONE, il Delflnato ha 
linde ed autostrade che con­
sentono, senza allontanarsi 
più di cento chilometri dilli 
•base, di Faverges de la Tour, 
di saggiare al meglio le nuove 
40S Cosi gli organluatort 
prevedono quattro diversi cir­
cuiti per la prova della 405 OR 
1,9 di 110 CV e 190 Km/h, 
della 405 OL 1.6 di 92 CV e 
180 Km/h, della 405 MI 1916 

valvole di 160 CV e 220 Km/h, 
della 405 SRI 19 di 125 CV e 
200 Km/h. Tra le dieci versio­
ni dellt gamma attuile (segui­
ranno le Diesel, le station wa­
gon, le automatiche, le versio­
ni • trattone integrale) sono 
queste quattro le macchine 
che meglio dimostrano cosa i 
tecnici di Sochiux Intendano 
per automobili del segmento 
medio alto, sii che si voglia 

viaggiare tranquilli, sia che si 
abbiano vocazioni sportive 
Manca, perchè non verrà Im­
portala in Italia, la versione 
con motore di 1400 ce. 

La prima presa di contatto 
con le 405, allineate al posteg­
gio dell'aeroporto di Lione, è 
subito positiva Le macchine 
sono molto belle, anche se 
dal punto di vista della linea 
hanno un piccolo diletto vi­
ste di lato ricordano un po' 
troppo l'Alia 164 Colpa evi­
dentemente della collabora­
zione tra la matita di Plnlnlari-
na, che le ha disegnate tutte e 
due, e il computer, che inter­
viene sempre più massiccia­
mente nella progettazione 
delle automobili e che non ha 
(amasia quando gli si Impon-
§ono certe dimensioni che 

evono essere compatibili 
con un certo coetficiente di 
penetrazione 

La somiglianza, comunque, 
non disturba più di tanto So-

""•--——— Le aite prestazioni «tirano» 

E l'Alfe Romeo landa 
le 75 tipo «America» 
• i Sono diventate cinque le 
ventanl ad alte prestazioni 
dell'Alfa T5 U Cesa di Arese 
hi Infatti messo In vendita in 
luestl giorni la nuovi 75 1 8 
JHJO «America» e la versione 

- V 9000 «America» 
La primi, con i suol 210 

ehilomelri di velociti massi­
mi, e la più veloce de le Alla 
75 con motore 1 4 cilindri in 
linei. L'idoilone.de! turbo­
compressore ha Infatti portilo 
1155 CVIa polenta del pro­
pulsore di 1779 ce, Il cui brìi-
lametta e dimostriti dalle 
doti di acceleratone, 28,5 se­
condi per passare di 0 a 100 
Km/h; chilometro con parten­
t i da fermo In 7,6 secondi 

Le seconda, grazie al 188 
CV elogiti dal motore 6 cilin­
dri i V di 2959 ce di cilindra­

ti, e In assoluto la 75 con le 
prestazioni più elevate, Fa in­
tani I 220 Km l'ora, accelera 
da 0 a 100 Km/h in 28 secondi 
netti e copre il chilometro con 
partenza da fermo In 7,3 se­
condi. 

Nonostante queste presta­
zioni, la 75 1 8 Turbo «Ameri­
ca! (che si distingue per gli 
•poller, per I coprilongheronl, 

Ussutìdegìl interni) 1 accredi­
titi di consumi relativamente 
contenuti! 7 litri per 100 Km al 
90 orari costanti; 9 litri al 120, 
9,7 mi ciclo urbano, Meno 
panimonipsa. Morattutto in 
cltti.la 75 6 V 3 0 «America. 
per la quale li Casa indica I 
consunu In 7,4 litri al 90 orari. 
In 9,2 litri al 120 e 12,9 nei 
ciclo urbano In citta, tuttavia, 
la 6 V 3 0 riesce i consumare 

CONDOTTI 

cMau#4Toee 

wm U miscela aria/benzina che alimenti II 
motore può formarsi nel cirburatore (è questo 
Il caso senz'altro più frequente) o nel condotti 
di aspirazione, in questo secondo caso la ben­
zina viene spruzzata per mezzo di appositi 
Iniettori (alimentazione mediante «iniezione» 
Indiretta di carburante) 

Ogni vettura e dotata di un sistema di ali­
mentazione, costituito da tutti quegli organi, 
collegati tra di loro, che provvedono a fare 
pervenire al motore aria e benzina, miscelate 
i n di loro nelle corrette proporzioni, e quindi 
di «alimentare» nel vero senso dell! parola I 
cilindri. 

Un tipico sistema di alimentazione di una 
vettura moderna (si pedo lo schema ouf so­
pra.) è costituito da un serbatolo, una pompa 
per II carburante, vane tubazioni, un (litro del­
l'irla, un carburatore ed un collettore di aspi­
razione (che collega II carburatore al condotti 
di ammissione esistenti nella testa) 

Il serbatolo (di norma è In lamiera di acciaio 
mi nelle automobili più aggiornate dal punto 
di viste della sicurezza « In plastica) contiene 
Il Dentina; esso e spesso dotato di paratie 

inllsclacqulo e contiene il sensore dell'indica­
tore di livello del carburante 

Una canalizzazione, sovente munita di un 
piccolo filtro, lo collega alla pompa, che aspira 
da esso benzina per inviarla al carburatore 

Le pompe del carburante, dette In genere 
pompe a e (pompe aspirazione carburante) 
possono essere meccaniche o elettriche 

Le prime, che sono sena altro le più dilfuse, 
vengono azionate dall albero a camme o da un 
albero ausiliario e sono quindi fissate al basa­
mento (o in qualche caso alla testa) del moto­
re Per evitare che un eccessivo riscaldamento 

seusaes uveuo 

prattutto non disturba I fran­
cesi che, non avendo ancora 
visto l'Alia 164, che debutterl 
anch'essa a Francofone, han­
no In un solo mese prenotato 
Bualcosa come diecimila 405, 

lanno fatto cosi crollare il 
primato della aflermatissima 
205 che, nel primi 30 gloml 
dal lancio, era stata richiesta 
•soltanto» in 8 500 esemplari 

Si cominciano le prove del­
la 405 caricando a bordo I ba­
gagli Un'operazione usuale, 
ma Inconsueta durante questo 
tipo di presentazioni, consen­
te di notare subilo che II baga­
gliaio è spazioso ma che la 
sua soglia di carico è un po' 
troppo alta C'è una spiegazio­
ne si è voluto irrigidire con 
una traversa II retrotreno, per 
renderlo più resistente In caso 
di tamponamento E i tecnici 
della Peugeot rammentano 
che le Assicurazioni tedesche 
esigono «premi» più bassi per 
vetture con queste caratteristi­

che A bordo della 405 GL 1.6 
, subito un'altra sensazione 
positiva spazio, confort, gran­
de luminosi!* SI parte e chi 
scrive - relegato al ruolo di 
navigatore non proprio eccel­
so e con motore, volante, 
cambio, frizione, acceleratore 
e freno fuori dal suo diretto 
controllo - ha subito modo di 
rendersi conto (e lo confer­
meranno le prove delle altre 
versioni) che tutti questi ele­
menti della 405 concorrono 
egregiamente, grazie anche 
alle sospensioni tipo McPher-
son rovesciato, a fame una 
macchina briosa, veloce, let­
teralmente incollata alla stra­
da, con una rumorosità Inter­
na ridotta al minimo possibile. 
Che i francesi che l'hanno or 
dinata lo sapessero? Vedremo 
come la accoglieranno, ad ot­
tobre, gli italiani Ma alla Peu­
geot gii prevedono che da 
noi ne venderanno 20 mila 
l'anno 

un po' meno della sorella mi­
nore ad alte prestazioni, la 6 V 
2,5, che di litri ogni 100 Km 
ne consuma 13 

Naturalmente questi dati di 
consumo non spaventeranno 
chi potrà spendere 26 milioni 
(IVA compresa) per la 75 1 8 
Turbo «America» (che, tra l'al­
tro, i dotata di ruote In lega 
leggera, differenziale auto­
bloccante, volante regolabile 
con corona rivestita In pelle, 
alzacristalli elettrici anteriori e 
chiusura centralizzata delle 
portiere) o 33 milioni per la 
75 6 V 30 «America» 

Alla commercializzazione 
di queste due nuove 75, l'Alfa 
giunge dopo che l'incidenza 
delle versioni ad alte presta­
zioni sul totale di gamma è 
passata, in un anno, dal 14,5 
al 20 per cento 

Vista anteriore e posteriore dell'Alfa 751.8 Turbe nella versione 
«America» 

«Boom» di auto 
con il marchio 
Fiat-Landa 
mW I posteggi sono insudi­
cienti, le strade sono intasate, 
la «velociti commerciale» nel­
le grandi città si riduce giorno 
per giorno, gli incidenti stra­
dali raggiungono cifre da tra­
gico record, eppure in Italia si 
continuano a comprare auto­
mobili Se va avanti come in 
questa prima parte dell'anno, 
arriveremo a toccare a fine 
19871 due milioni di auto ven­
dute 

Anche I più ottimisti tra gli 
addetti al lavori non avrebbe­
ro mal azzardato previsioni 
del genere ed anche oggi c'è 
chi - nonostante I dati del pri­
mi sei mesi dell'anno parlino 
di 1141913 auto vendute, 
con un Incremento del 10,23 
per cento sullo stesso periodo 
del 1986 - mette le mani 
avanti e ricorda che II secon­
do semestre, complici le va­
canze, non è mai stato all'al­
tezza del primo semestre del­
l'anno 

E chiaro, comunque, che se 
non arriveremo a superare la 
soglia del due milioni di auto 
vendute, ci andremo molto vi­
cino Prenderemo dunque at­
to del fenomeno Spiegarlo 
sari invece molto più difficile 

Ne parliamo con il dottor 
Bruno Schembari, soddisfatto 
responsabile delle vendite 
della Fiat e della Lancia-Auto-
blanchl Questi due marchi in 
giugno si sono accaparrati, da 
soli, il 56,5 per cento del mer­
cato italiano Nei sei mesi la 
loro quota è stata del 54,1 
Deliberatamente Schembari 
evita di mettere nel conto an­
che quel 6 per cento di quota 
di mercato dell'Alfa Romeo in 
giugno e quello 0,1 per cento 
della Ferran, che porterebbe­
ro la quota del gruppo Fiat, 
esempio unico al mondo, ol­
tre il 60 per cento «Alfa e Fer­
rari hanno reti commerciali 
diverse», ricorda Schembari e 

parla, quindi, solo di Fiat Lan­
cia È comunque un bel parla­
re, con quel flore all'occhiello 
rappresentato dal successo 
commerciale - e industriale -
della Fiat Uno, che ha dato 
(grazie al motore FIRE, già 
prodotto in oltre un milione di 
esemplari), un contributo de 
terminante a questo «boom» 
di vendite di automobili in Ita­
lia 

Ma II discorso, se è facile 
quando si tratta di spiegare 
come abbia fatto la Fiat, par­
tendo da posizioni gli tanto 
elevate, a strappare altri due o 
tre punti alla concorrenza sul 
mercato interno (e qui per 
Schembari giocano la qualità 
del prodotto, la capillarità e la 
nuova moderna organizzazio­
ne della rete commerciale, la 
politica dei prezzi, con gli au­
menti mantenuti sempre al di 
sotto del tasso di inflazione) 
diventa difficile quando si trat­
ta di spiegare il fenomeno nel 
suo complesso Di questo 
«boom», infatti, hanno benefi­
ciato anche quasi tutte le mar­
che concorrenti che, percen­
tuali di mercato a parte, han­
no aumentato le loro vendite 
in assoluto 

La sola spiegazione plausi­
bile che viene data, è quella 
della vecchiezza del parco 
circolante italiano e quindi del 
sempre maggiore peso del 
mercato di sostituzione Se è 
cosi, il «boom» delle vendite 
In Italia dovrebbe continuare 
ancora per alcuni anni II 
guaio è che le auto nuove di 
fabbrica, non sempre manda­
no le auto vecchie (e spesso 
pericolose) alla rottamazione 
Lo dimostra l'intasamento 
delle nostre città e delle no­
stre strade. 

Ma questo non è un proble­
ma che possa essere risolto 
dalle fabbriche automobilisti­
che e dai loro concessionari 

• FS 
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Tutto sulla 
«Cadillac 
che arriva 
dal cielo» 

H Ancora un volume dì «Automobilta», ma questa volta 
dedicato ad un auto non commercializzata in Italia Vi si 
parla di una berlina che fa stona a sé, trattandosi della 
«Cadillac che arriva dal cielo* grazie a un regolare ponte 
aereo Torino-Detroit II titolo del libro (95 pagine, come al 
solito riccamente illustrate) è «Cadillac Aliante», dal nome, 
appunto, della bella berlina costruita dalla Pininlarina per 
conto della General Motors Firma 11 volume Giorgio Boc­
ca, che ha srande dimestichezza con la penna e con gli 
industriali Della macchina vera e propria parla, con molta 
competenza ed ampiezza, Stefano Pasini, costretto al tuo* 
lo di collaboratore 

La BMW non 
è in vendita 
né tutta 
né in parte 

B II tam-tam sulla stampa 
economica ed automobili­
stica europea è cominciato 
prima dell'assemblea degli 
azionisti e non è cessato 
neppure dopo Secondo i 
giornali, gli americani da 
una parte e I giapponesi 
dall'altra slavano per «en­

trare» nella Casa bavarese Nemmeno l'annuncio che II 
fatturato della BMW è aumentato nei primi sei mesi del 
17,2 per cento rispetto allo stesso periodo dell'86 e che le 
auto costruite sono aumentate dell'1,3 per cento, ha tatto 
tacere le voci di cessione di almeno une parie del pacchet­
to azionario BMW E' per questo che la BMW Italia ha 
diffuso un comunicato nel quale si riporta integralmente la 
dichiarazione resa agli azionisti dal presidente del Consi­
glio di vigilanza della BMW, che i anche l'esecutore testa­
mentario di Herbert Quandi. Ecco il testo' «La famiglia 
Quandi (che detiene la maggioranza azionarie ndr) non 
mettere a disposizione di altri la sua partecipazione alla 
BMW AC, che è un Impegno imprenditoriale - attualmente 
salvaguardato dagli esecutori testamentari secondo le in­
tenzioni di Herbert Quandi - e non solo un Investimento 
finanziario» 

A novembre 
a Milano 
50° Ciclo 
e motociclo 

• i La cinquantesima edi­
zione della esposizione In­
ternazionale del Ciclo e 
Motociclo di Milano si svol­
gerà, dal 21 al 29 novembre 
prossimi, su una superficie 
di 32 mila metri quadrati 
del Quartiere fieristico. Na-

™ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ " ™ " ~ ta nel 1914, questa esposi­
zione celebra soltanto ora il suo cinquantesimo complean­
no perchè, in 77 anni, la rassegna ita subito Interruzioni 
per i due conflitti mondiali e perchè, più recentemente, la 
sua cadenza è diventata biennale La rassegna riunir* nel 
padiglioni 17 e 211 veicoli, mentre nel padiglioni 16,19 e 
20 troveranno spazio gli accessori e I comparti collaterali 
per l'abbigliamento, I caschi, le macchine per officina, 
ecc Complessivamente hanno sino ad oggi prenotato spi­
ti mille aziende di 22 Paesi, oltre l'Italia, ma gli organizza-
ton ntengono che questa dira sari superata di qui • no­
vembre, anche perchè quella di Milano rappresenta la più 
importante rassegna di settore del 1987. Tra I Paesi che 
saranno presenu per la prima volta alla rassegna con mo­
stre collettive, gli organizzatori citano, a dimostrazione 
dell'interesse per il 50* Ciclo e motociclo, l'India e la 
Corea 

IL LlQAI-1 
FRANCO A8SANTE 

Patente estera: non vale da noi 
per l'italiano qui residente 

Il primo comma dell'art 98 
del Codice della strada reci­
ta •! conducenti muniti di 
patente di guida o di permes­
so intemazionale rilasciati 
da uno stato estero possono 
in Italia guidare autoveicoli 
delle stesse categorie per le 
quali è valida la loro patente 
o II loro permesso». 

La formulazione può in­
durre in errore, facendo rite­
nere che il cittadino italiano 
possa guidare veicoli a moto­
re nel nostro Paese con la so­
la patente rilasciata da stato 
estero Niente di più erralo È 
pur vero die la patente estera 
pud essere trasformata, sen­
za sostenere gli esami di gui­

da, in polente italiana, ma 
senza aver ottenuto tale con­
venzione è vietato guidare 
veicoli in Italia con la sola 
patente straniera 

•Ai cittadini italiani è con­
sentito circolare alla guida di 
veicoli con patenti o permes­
si intemazionali nlasclati da 
stati stranieri solo se essi, 
trasferendosi all'estero, non 
abbiano conservato in Italia 
la residenza anagrafica» 
(Cass pen sez IV, 4 luglio 
1969, Tozzo) La giurispru­
denza in tal senso è costante 
ed uniforme. 

Se il cittadino italiano ri 
siede, pertanto, in Italia ha 
necessità di convertire la pa­

tente straniera in quella ita­
liana, altrimenti viola il nono 
comma dell'art 80 cod str 
(Cass pen sez VI, 9 dicem­
bre 1970 n 1528) 

Infatti il nlascio delle pa­
tenti è disciplinato dall'art. 
80 pp del cod sin compe­
tente a rilasciare l'autorizza­
zione e la Prefettura nella cui 
circoscrizione è compreso il 
Comune di residenza del ri­
chiedente Da tale norma ri­
sulto chiaramente che, per la 
concessione della patente, 
l'interessato deve risiedere in 
Italia L'art 89 rappresenta 
quindi una eccezione rispetto 
a tale disposto legislativo, 

esso si applica soltanto a 
quei cittadini italiani o stra­
nieri che risiedono all'estero 

Se così non fosse - e cioè 
se le patenti straniere conser­
vassero piena validità nel 
nostro territorio anche per le 
persone che stabilmente ri­
siedono in Italia - sarebbe 
superflua la norma che pre­
vede la possibilità di conver­
tire, senza esame di idoneità, 
le patenti rilasciate da stalo 
estero 

Il Prefetto, può, però, nega­
re tale convenzione quando 
non sussistono i requisiti mo­
rali voluti dal nostro legisla­
tore (Cass pen sez IV, 27 
aprile 1978 n 1921) 

CONOSCIRI L'AUTO 

Il motore: il sistema 
di alimentazione 

possa causare la formazione di bollicine di va­
pore nel carburante, in genere vi è un distan­
ziale in fibra o In altro materiale lermoisolante 
interposto tra pompa e motore 

Tra le pompe di questo tipo quelle a mem­
brana sono di gran lunga le più impiegate. 

La benzina viene inviala al carburatore con 
una pressione dell'ordine di 0,2-0,3 bar 

Le pompe elettriche, adottate assai meno 
frequentemente, sono praticamente sempre 
rotative (ovvero del tipo a palette), dato che 
quelle a membrana, assai simili a quelle mec­
caniche ma azionate da una elettrocalamita, 
sono ormai cadute In disuso 

Esse possono essere collocate lontano dalie 
tonti di calore e, in certi casi, vengono poste 
addinttura ali interno del serbatoio del carbu­
rante 

Durante il funzionamento del motore viene 
aspirata nei cilindri una grande quantità di aria, 
intatti, perchè la combustione avvenga in ma­
niera completa dal punto di vista chimico, per 
ogni litro di benzina ne devono essere consu­
mati circa 9000 di aria Questo vuol dire che, 
ad esemplo, un motore di media cilindrata in 
1000 km di percorrenza aspira oltre 1 000 000 
di litri di aria! 

Per evitare una rapida usura di tipo abrasivo 
di alcuni componenti (questo vale specialmen­
te per I segmenti, i pistoni e le canne dei cilin-
dn) l'aria che entra nei cilindn deve essere 
assolutamente priva di particelle estranee Per 
ottenere questo, la presa d'aria del carburatore 
è sempre dotata di un filtro, alloggiato in una 
apposita scatola, generalmente di forma cilin­

drica più o meno appiattita (che svolge anche 
I importante funzione di «silenziatore» di aspi­
razione) 

I film dell'aria sono generalmente del tipo a 
secco, ovvero sono costituiti da una cartuccia 
in cellulosa trattata chimicamente, che deve 
essere sostituita ad intervalli periodici. 

In alcune automobili (per lo più con motore 
Diesel o destinate ad impiego fuoristrada) ven­
gono adottati dei filtri dell'ara del tipo abagno 
d'olio. 

E Interessante osservare che nei motori per 
vetture da competizione, nei quali la durata dei 
componenti non ha una grande importanza, al 
fine di ottenere il migliore rendimento volume­
trico vengono ridotte, per quanto possibile, le 
restrizioni alla aspirazione per ogni cilindro 
viene adottata una «pipa di ammissione' termi­
nante in una presa d'aria «n trombetta», del 
tutto priva di filtro o protetta (come illustrato 
nel disegno qui sotto) da una semplice reticel­
la. 
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